
IL VOLTO DELL’AMORE di Nello GHIONE 

 

Sempre mi torna a mente, 

il dì che mi toccò amore, 

avvenne casualmente 

nella casa del Signore. 

 

Non ebbi che un pensiero, 

per colei che stava a lato: 

grandi occhi, abito nero; 

velo celeste e ricamato. 

 

Dimentico del Signore, 

della Messa, del sacramento, 

pensavo a quel bel fiore 

che orava sul momento. 

 

Poi, come d’improvviso, 

un raggio di sole l’ha baciata, 

iraddiandole il sorriso, 

scialbando l’uscio dell’entrata. 

Brillava Ella nella spera d’oro, 

mentre a gloria del Signore 

levava superbo canto il coro. 

Confuso d’amor e pien d’ardore, 

vidi in colei il volto dell’amore. 


